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La mostra «Incontro tra due mondi» 

dopo, Colombo 
«scopre» 

gli Aztechi 
Aperta a Genova - L'occasione «sfuggita» allo scopritore dell'A
merica proposta dal Comune e dall'Ambasciata del Messico 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Successe nell'estate del 1502. 
Cristoforo Colombo era al suo quarto viag
gio, alla perenne ricerca delle Indie. Dopo 
una terribile tempesta il navigatore, insieme 
al fratello Bartolomeo, su quattro scassate 
caravelle venne sospinto dalla corrente lun
go la costa meridionale di Cuba, con rotta 
sud ovest dove raggiunse l'isola di Guanaja a 
nord del capo di Honduras. È 11 momento 
magico dell'incontro con una grande canoa, 
probabilmente maya. Bartolomeo cattura il 
natante, una canoa «lunga come una galea e 
larga otto piedi, tutta in un legno solo, con in 
mezzo un volto fatto di foglie di palma non 
diverso da quello che portano in Vinegia le 
gondole». A bordo della canoa, un natante 
grosso modo grande la metà di una caravel
la, sono trovate merci insolite: stoffe, orna
menti in rame, vasi, coltelli di ossidiana ta
glienti come rasoi, falcetti di rame e semi di 
cacao (ma Colombo Ignorava cosa fossero) 
usati come moneta. Il navigatore genovese 
non si rese conto di trovarsi di fronte a mer
canti dell'area maya, tenne con sé solo un 
vecchio e lasciò il resto dell'equipaggio della 
grande canoa che proseguì con rotta a nord 
probabilmente verso lo Yucatan mentre lui 
scese a sud alla ricerca dell'oro (che preleva
va In piccole quantità dal collo e dai polsi 
degli Indlos del Caribe) e dell'India, con vinto 
di trovare prima o poi la foce del Gange. 

Il caso volle che sfumasse una opportunità 
storica, quella di un Incontro pacinco (nei 
termini In cui veniva considerato tale In quel 
tempo) fra la cultura europea e quella pre 
colombiana, maya e azteca. A questo manca
to Incontro hanno pensato gli organizzatori 
di una grande mostra che si 
è aperta a cura del Comune e 
dell'Ambasciata del Messico 
e rimarrà aperta sino al 25 
maggio nel complesso mo
numentale di Sant'Agostino. 
ha mostra — 'L'incontro di 
due mondi* — è ospitata in 
un edificio medioevale che si 
apre su una piazza in cui cer
tamente giocava da ragazzo 
II futuro scopritore dell'A
merica. Éstata per secoli l'u
nico grande spazio pubblico 
della citta, riservato al cor
dati per Intrecciarvi le lun
ghe gomene destinate alle 
navi, ed al giochi del ragazzi. 
La casa del Colombo è a due
cento metri. 

Imessicani hanno portato 
m Genova alcuni del pezzi più 
preziosi delle loro collezioni 
(sono assicurati per quaran
ta miliardi) fra I quali figu
rano testimonianze inedite 
per l'Europa del 'tempio 
mayor», Il grande tempio 
azteco di Tenochtltlan. 

Depredato e distrutto da
gli spagnoli di Hernan Cor
te* Il conquistatore, Il tem
pio, come II resto della gran
de città costruita su terra
pieni In mezzo al grande la
go, h* formato un tappeto di 

Bus gratis 
in nome di 
Cristoforo 

Sulla scia di Colombo c'è da 
aggiungere che quest'oggi sui 
mezzi pubblici genovesi si 
viaggerà gratis. L'iniziativa 

Sresa in accordo fra Comune e 
mt, l'azienda municipalizza* 

ta dei trasporti prevede tre 
giornate di DUS gratuiti: il 12 
ottobre, anniversario della 
scoperta dell'America e auspi
cata solennità citile per tutto 
il paese, e i giorni di antivigi
lia della Pasqua e del Natale. 
•L'obiettivo — dicono all'Ami 
—e quello non solo di segnala» 
re in modo particolare una fé» 
sta ma soprattutto di effettua» 
re una sorte di campagna pro
mozionale destinata a chi uti
lizza l'auto privata invece che 
il mezzo pubblico per gli spo
stamenti casa-lavoro e vice
versa». Sotto questo aspetto 
però l'iniziativa rischia di non 
avere grandi effetti: già ieri 
decine di migliaia di genovesi 
sono partiti per le vacanze, al
trettanti lo faranno quest'oggi 
e gli spostamenti casa-lavoro 
saranno ridotti al minimi ter
mini. 

macerie sul quale è sorta, allargandosi a di
smisura, l'attuale megalopoli, capitale del 
paese. Guardando a questa città, devastata 
da un urbanesimo selvaggio e gravemente 
Inquinata, nessuno Immaginerebbe che il 
suo antico nome — Mexico — significasse 'Il 
posto dove si riflette la luna*, poetica indica
zione della pace d'una laguna tranquilla, co
perta di fiori lacustri e circondata da colline 
verdeggianti. 

Proprio nel cuore di Città del Messico 11 
martello pneumatico di un operalo della so
cietà nazionale dell'energia elettrica andò a 
sbattere II 21 febbraio 1978 nel resti del /tem
pio mayor*. Cinque anni di scavi successivi 
permisero agli archeologi dell'Istituto nazio
nale di Antropologia e storia di recuperare 
più di settemila oggetti, gran parte del quali 
offerte votive alle due grandi divinità azte-
che Tlaloc e Hultzllopohtll. 

•Il tempio mayor — dice Eduardo Matos 
Moctezuma, che ha curato la scelta e la pre
sentazione degli oggetti per la mostra geno
vese — realizza tutta la cosmovisione azteca: 
rappresenta il centro dell'universo, il centro 
del mondo e da lui partono le quattro direzio
ni dell'universo in senso orizzontale, così co
me 1 tredici cieli e 1 nove gradini in senso 
verticale. L'immagine di un popolo si plasma 
attraverso le sue opere, di quello che fu e di 
quello che è. Oggi viene presentata questa 
esposizione nella quale si cerca di dare 
un'immagine di quello che fu il popolo azte
co, con la presenza delle sue proprie creazio
ni e di quella del popoli conquistati. Siamo di 
fronte ad una società divisa in classi, per cui 
non solo vedremo il viso del "pilli", dell'uo
mo nobile che ostenta la ricchezza ed il pote
re, le piume verdi e le belle giade, ma anche il 
viso del "macehual", dello sfruttato, di chi 
_ _ _ _ _ ^ ^ _ deve fare queste sculture e 

trasportare le pietre per la 
costruzione, quello che semi
na granoturco e implora Tla
loc E l'effigie degli del del
l'acqua e della guerra, della 
vita e della morte, unità dia
lettica che crea la sua pro
pria contraddizione attra
verso un mondo di dualità. 
Questo fu 11 volto azteco-. 

Accanto al settore dedica
to al *templo mayor» sono 
esposti oggetti appartenenti 
alle tre grandi culture, teotl-
huacana, tolteca e azteca. In 
tutto si tratta di 112 opere 
appartenenti allo Stato mes
sicano cui si aggiungono 4 
esemplari prestati dal museo 
romano 'Pigorinh e 11 pezzi 
recuperati nel fondi del mu
seo genovese — chiuso al 
pubblico—del Castello d'Al-
bertis. Si tratta di reperti 
presentati per la prima volta 
in occasione del quarto cen
tenario della scoperta nell'A
merica, durante l'esposizio
ne genovese del 1892. Adesso 
slamo al quinto centenario, 
che sia la volta buona per 
farli vedere In permanenza e 
non solo da un secolo all'al
tro? 

Concluse le manovre Usa 
ne* di tutti tranne che delle 
imbarcazioni libiche. 

Dall'Honduras non si se
gnalano combattimenti. La 
zona di confine è ancora vie
tata al giornalisti e dunque 
non si hanno testimonianze 
credibili della fantomatica 
Invasione sandinista. La ri
chiesta di aiuti, avanzata dal 
presidente honduregno José 
Azcona Hoyo si è tradotta 
nella fornitura di aerei e di 
elicotteri per il trasporto di 
truppe dell'Honduras per 
fronteggiare una Invasione 
nettamente smentita da Ma-
nagua contro quel contras 
che 11 governo dell'Honduras 
ha sempre negato esistessero 
sul proprio territorio. 

Ronald Reagan ha deciso 
di prendersi una lunga va
canza In California e vi si è 
recato Ieri facendo una de
viazione e una tappa a New 

Orleans, per appoggiare un 
candidato repubblicano ed 
elogiare te decisioni prese In 
questa settimana cruciale. 
Quando è salito sull'Air For
ce one era visibilmente sod
disfatto. Gli avevano appena 
comunicato che un emenda
mento del senatore Ted Ken
nedy, che proibiva ogni aluto 
al contras era stato bocciato 
con 74 voti contro 24. 

Le votazioni del Senato sul 
finanziamento del mercena
ri che combattono al soldo 
della Cia per abbattere 11 go
verno nicaraguense sono poi 
continuate fino a tardi sotto 
l'influsso della tendenza a 
stabilire un compromesso 
tra 1 due partiti che accolga 
la richiesta presidenziale su
bordinando il flusso dell'as
sistenza militare ai contras 
al fallimento di trattative 
che dovrebbero svolgersi, 

sotto il controllo parlamen
tare, per una durata massi
ma di tre mesi. Le previsioni 
registrano uno spostamento 
delle posizioni a favore della 
Casa Bianca In conseguenza, 
appunto, dell'appello lancia
to dal presidente dell'Hon
duras proprio quando Rea
gan aveva bisogno di un 
qualche argomento capace 
di spostare dalla sua parte 
gli incerti. 

Sull'episodio è tornato nel 
discorso di New Orleans. Ha 
definito questa sedicente of
fensiva nicaraguense contro 
l'Honduras come «uno 
schiaffo alla Camera del rap
presentanti che aveva boc
ciato 1 cento milioni di aiuti 
al contras». E ha aggiunto 
che «i comunisti nicaraguen
si hanno interpretato 11 voto 
della Camera come 11 segna
le di via Ubera per Invadere 

l'Honduras». Il che «prova la 
vera natura del regime san
dinista». Il presidente, un po' 
ingenerosamente, ha trascu
rato di ringraziare 11 capo di 
questo staterello fantoccio, 
praticamente trasformato In 
una piazzaforte militare 
americana, che è l'Hondu
ras. E ha evitato anche di ac
cennare al resoconti del 
giornalisti statunitensi da 
Managua che descrivono 
l'atmosfera festiva della set
timana santa, con l'attività 
di governo, il commercio e 
pressoché tutta la vita socia
le paralizzata dalle vacanze, 
dalla corsa al mare e al laghi, 
dal picnic, senza alcun segno 
della tensione connessa con 
una impresa come l'invasio
ne dell'Honduras. Neanche 
un accenno ha fatto 11 presi
dente alla proposta del grup
po di Contadora (Messico, 

Colombia, Venezuela, Pana
ma) di far pattugliare 11 con
fine da reparti di questi paesi 
per assicurare la pace tra 
Honduras e Nicaragua. 

Reagan non ha mancato 
di ricavare una morale an
che dall'impresa Ubica, In 
questi termini: gli Stati mili
taristi — ha detto alludendo 
all'Unione Sovietica — giu
dicano le concessioni unila
terali come segni di debolez
za non come atti di buona 
volontà. Negoziati seri pos
sono scaturire non da prove 
di sincerità ma da dimostra
zioni di risolutezza e di forza. 
Infine, rivolto direttamente 
a Gheddafi, ha detto che gli 
Stati Uniti lo considerano 
personalmente responsabile 
di eventuali atti di terrori
smo contro cittadini ameri
cani. 

Aniello Coppola 

chiusura o con un Inaspri
mento dei rapporti». La nuo
va sottolineatura «europea» 
dice infatti che 11 Cremlino 
punta a sviluppare ulterior
mente l'iniziativa distensiva 
e, insieme, ad articolarla, 
cercando interlocutori capa
ci di svolgere una funzione 
autonoma o di occupare una 
posizione moderatrice o, an
cora, di porsi come mediato
re — su determinate questio
ni — tra le due massime po
tenze. 

Non è certo un caso se 
Gorbaciov, proprio nel brin
disi indirizzato a Chadll 
Bendjedid — quando ancora 
a Washington si stava pro
babilmente discutendo sul
l'opportunità di far virare la 
prua delle portaerei che in
crociavano nel Golfo della 
Sirte — abbia scelto ancora 

Gorbaciov 
all'Europa 
una volta di avanzare una 
proposta di trattativa (quella 
del ritiro di entrambe le for
ze americana e sovietica dal 
Mediterraneo) proprio men
tre faceva un passo avanti 
nell'asprezza della denuncia 
dell'azione americana. Lo 
scenarlo che si viene deli
ncando con chiarezza è or-
mal quello di una Casa Bian
ca che cerca di portare Gor
baciov al secondo vertice 
nelle peggiori condizioni 
possibili di clima, con un ar
roventarsi crescente delle 
tensioni e nessun concreto 
terreno di convergenza, e 

quello di un Cremlino che ha 
già scelto di abbozzare, di as
sorbire le mosse americane e 
di utilizzare i passi falsi del
l'avversarlo per mettere In 
evidenza le sue contraddizio
ni, la sua «mancanza di sin
cerità*. 

La conclusione provviso
ria della crisi americano-li
bica sembra dare ragione 
proprio a questa linea della 
leadership sovietica, mentre 
fa risaltare non solo la diffe
renza del comportamenti 
delle due massime capitali 
del mondo, ma mette a nudo 
la debolezza dell'altra lea

dership — quella americana 
attuale — che pretende di 
esercitare la guida di tutto 
l'Occidente ma che non rie
sce ad esprimersi che attra
verso l'uso della forza e la 
esibizione della forza. 

Per quanto riguarda Mo
sca, appare evidente che essa 
è costretta a fare di necessi
tà, virtù. Una preparazione 
del vertice che avviene in 
queste condizioni è comun
que assai piena di rischi e di 
Incognite, sottoposta al per
manente pericolo di fratture 
improvvise e — nel caso che 
a Washington prendano vol
ta a volta il sopravvento le 
forze più oltranziste — che 
potrebbero superare la so
glia della assorbibilità. Da 
qui l'importanza — che ten
de a divenire obiettivamente 
crescente, man mano che gli 

spiragli della comunicazione 
attraverso l'Oceano si chiu
dono — degli Interlocutori 
europei, singoli e collettlvaJ. 
mente Intesi, per dare respl-1 
ro e, appunto, articolazione, 
alla iniziativa sovietica. Da 
qui anche l'unica interpreta
zione possibile della frase | 
che Andrei Gromiko disse a 
Nilde Jotti, qualche giorno; 
fa: «I popoli e 1 paesi del mon-' 
do non possono assistere dal 
buco della serratura al dialo
go e allo scontro tra le due 
grandi potenze». Un po' pa
radossalmente Mosca ha bi
sogno di uscire da una visio
ne bipolare — ed è certamen
te ciò che afferma di voler fa
re — proprio nel momento in 
cui è tesa a ripristinare una 
forma di convivenza con l'al
tro «polo» del mondo. 

Giulietto Chiesa 

approfondite oggi). Al termi
ne, tutti i leader del penta
partito hanno ostentato otti
mismo, ad eccezione del se
gretario repubblicano, Spa
dolini, Il quale è apparso 
piuttosto cauto sull'esito fi
nale del confronto. 

«È emerso con chiarezza 
— ha dichiarato Craxl — che 
tutti i partiti della coalizione 
Intendono mantenere la loro 
attuale collaborazione e In
tendono svilupparla costrut
tivamente andando quindi 
alla ricerca di tutte le solu
zioni per le questioni che so* 
no state oggetto di contro
versia e, In qualche caso, an
che di conflitto». Il segretario 
democristiano, De Mita, dal 
canto suo, ha affermato che 
«per la prima volta, rifletten
do sulle ragioni dell'allean
za, abbiamo espresso opinio
ni convergenti più che ac
centuato ragioni di divarica
zione». Per Martelli, essendo 
appunto superato lo scoglio 
dell'alternanza, i cinque par
titi «possono procedere insie
me», anche se «la vita politica 

Patto 
Dc-Psi 
è piena di situazioni diverse 
ed anche di casi difficilmen
te dominabili». Per il segre
tario socialdemocratico Ni-
colazzl, si sono riscontrate 
«convergenze da parte di tut
ti per continuare con questa 
maggioranza». 

Ma, come si diceva, Spado
lini si è mostrato più pruden
te. Ha, si, confermato che dal 
vertice è emersa la «confer
ma del quadro politico che è 
11 quadro del pentapartito, 
naturalmente da verificare 
anche per riparare i vari in
convenienti di funziona
mento registrati in questi 
mesi alterando l'immagine 
di fronte al paese». Ma ha an
che accennato al «problemi» 
insorti sulle cose da fare. 
Problemi che «secondo noi 
repubblicani sono quelli che 
sciogliendosi danno vita al 

rafforzamento dell'intesa 
politica e permettono quindi 
di individuare la possibilità 
di giungere» alla conferma di 
questa maggioranza. Un'al
lusione al fatto che il Pri non 
pensa che questa verifica 
possa risolversi esclusiva
mente In un patto per l'alter
nanza tra De e Psi. Secondo 1 
repubblicani, infatti, occorre 
affrontare «contestualmente 
sia i problemi politici che 
quelli programmatici». Stan
do sempre alle dichiarazioni, 
è proprio su questi ultimi che 
si registrano i punti di mag
gior frizione. Ne fa esplicito 
riferimento il segretario li
berale, Biondi: «Abbiamo in
dividuato priorità, che sa
ranno discusse per capitoli 
specifici, su cui abbiamo 
avuto le maggiori difficoltà». 

Fra queste priorità, Biondi 
indica la scuola, le pensioni, 
la sanità e la riduzione del 
deficit pubblico. Oggi se ne 
riparlerà più dettagliata
mente. 

I «cinque» non hanno an
cora stabilito un calendario 
delle prossime riunioni, cosi 
non è possibile prevedere 
quando potrebbe terminare 
la verifica. Nel pentapartito 
c'è comunque chi parla di 
«tempi lunghi», nonostante il 
chiarimento politico preli
minare sull'alternanza. In 
proposito. De Mita Ieri ha 
rinnovato a Craxl il proprio 
apprezzamento per le dichia
razioni rese in tv dal presi
dente del Consiglio. Fra I de
mocristiani c'è soddisfazio
ne per la dichiarata disponi
bilità a lasciare la poltrona 
di Palazzo Chigi. Soddisfa
zione che tuttavia non can
cella del tutto le diffidenze: 
in piazza del Gesù si dice che, 
al termine della verifica, bi
sognerà mettere nero su 
bianco. 

Gioyanni Fasanetla 

Messaggio del 
leader del Pcus 

a De Duellar 
MOSCA — «Un accordo sul
la completa eliminazione 
dei missili a medio raggio 
sovietici e americani dalla 
zona europea, su basi di re
ciprocità, potrebbe divenire 
l'evento maggiore dell'anno 
internazionale della pace». 

Con queste parole il lea
der sovietico Mikhail Gor
baciov si è indirizzato al se-
? retarlo generale dell'Onu 

erez De Cuellar con una 
lettera in cui si elogia l'ini
ziativa delle Nazioni Unite 
di proclamare appunto il 
198e «anno internazionale 
della pace». 

•Il nostro pianeta — seri 
ve Gorbaciov — è troppo 
piccolo e fragile per le guer
re e le politiche di potenza», 

sembrava andare in tutt'al-
tra direzione. Pochi mesi ad
dietro, infatti, sindacati e 
azienda firmarono un'intesa 
che prevedeva, seppure gra
dualmente e con tante altre 
misure «collaterali» — tra le 
quali i prepensionamenti — 
il lento rientro del cassinte
grati. Sembrava allora che 
fosse finito il ungoperiododi 
crisi iniziato neP77. Da allo
ra la storia della Stantìa è 
stata segnata da tanti accor
di sindacali, con i quali i la
voratori hanno accettato nu
merosi sacrifici (per dirne 
una da allora i dipendenti 
sono scesi da 20mila a 16mi-
la). Sperimentando anche 
una sorta di «contratto di so
lidarietà» — con riduzioni 

La Stantia 
licenzia 
salariali — quando ancora il 
sindacato non ne parlava. 
intese, battaglie che hanno 
costretto il Parlamento a va
rare una legge ad hoc per 
estendere la cassa integra
zione alle grandi aziende del 
settore commerciale. Il tutto 
accompagnato da una serie 
di misure per risanare l'a
zienda. Tracciando — come 
fa il sindacato — un bilancio 
di questi anni i lavoratori 

possono dire di aver «fatto la 
loro parte»: nel *7711 costo del 
lavoro incideva alla Standa 
per il 27% del frattempo. Ora 
incide appena pe ru 18%, 
una percentuale più bassa 
che nelle altre aziende del 
settore. E aumentata la pro
duttività (il rapporto tra fat
turato e ore lavorate è ora 
del 7,6, quando nel TI era. del 

Gli errori sono esclusiva

mente manageriali. Un solo 
dato per tutti: nei magazzini 
Montedlson i prodottTresta-
no per tanto tempo Invendu
ti. Mediamente più sei per 
cento rispetto alle altre im
prese. Con aggravi spavento
si dei costi. Tutto ciò ora la 
Standa lo vuol far pagare a 
2.900 dipendenti. E per arri
vare all'obiettivo dei licen
ziamenti la Montedlson ha 
anche rinunciato a chiedere 
la proroga della cassa inte
grazione. Ecco perché 17 se
natori comunisti (primo fir
matario PoUidoro) chiedono 
l'intervento del ministero. 
Ecco perché i segretari na
zionali di Cgil-Clsl-UU chie
dono che se ne occupi Craxl. 

Stefano Bocconetti 

Paolo Salarti 

«rivela», se così può dirsi, che 
la «pista bulgara» è stata una 
invenzione dei servizi segreti 
che istruirono il killer turco 
Ali Agca nel carcere di Ascoli 
Piceno, grazie all'intervento 
di un altro detenuto "eccel
lente": il capo brigatista Gio
vanni Senzanì». 

Senzani — secondo Pa
zienza — avrebbe avuto poi 
un lungo rapporto di amici
zia con un agente del Sismi 
(del quale viene fatto il no
me). 

Il faccendiere che, tra un 
messaggio ricattatorio e l'al
tro, continua la lunga batta
glia per non essere estradato 
in Italia, afferma inoltre che 
presenterà denuncia contro 
il «Sismi, che avrebbe cerca
to di farlo assassinare, dopo 
•averlo indicato come artefi
ce della "pista bulgara", pro
prio per coprire Senzani». 
Sempre secondo Francesco 
Pazienza, inoltre. Lido Gelli 
si troverebbe in Francia, sot
to «la protezione del ministe
ro degli Esteri». Quando Cel
li fuggì dal carcere — affer
ma ancora il faccendiere — 
andò a rifugiarsi in casa di 
un diplomatico italiano a Gi
nevra». 

Anche In questo caso, co
me già altre volte, Pazienza 
lancia «messaggi» e avverti
menti di tipo mafioso anche 
se, in fondo, non rivela gran
di novità. II rapporto Agca-
Senzani, per esemplo, è stato 

«Sindona 
come Pisciotta» 
già oggetto di indagini, con 
non grande successo. Per 
quanto riguarda i rapporti di 
Gelli con ambienti governa
tivi italiani e in particolare 
con personalità politiche le
gate alla De, le indagini della 
Commissione d'inchiesta 
sulla P2 sono state, in mate
ria, lunghe e approfondite. 
Pazienza, poi, nel gruppo di 
•memoriale», attacca diret
tamente il ministro degli 
Esteri Andreotti affermando 
che «Gelli aveva concordato, 
otto mesi fa, di costituirsi a 
New York, ma che fu il mini
stro degli Esteri a far sapere 
che l'arresto del capo della 
P2 non era gradito». Le nuo
ve «rivelazioni» di Pazienza 
non mancheranno, ovvia
mente, di scatenare nuove 
polemiche e precisazioni. 
Già ieri sera, Il ministero de
gli Esteri ha replicato con 
durezza al «faccendiere» e 
parlando di «congetture sen
za prove». 

Intanto, sulla terribile fine 
di Michele Sindona In cella, 
continuano le indagini tossi
cologiche e chimiche. La 
professoressa Maria Monta
gna che, insieme al professor 

Fornari e al dott Groppo, co
stituisce il «pool» dei periti 
d'ufficio, ha esaminato, ieri, 
tutti gli oggetti del bancarot
tiere: dall'orologio alle scar
pe, ai vestiti e alle penne, alla 
ricerca di tracce o residui di 
cianuro. I risultati definitivi 
saranno resi noti solo marte
dì prossima Un primo rap
porto sugli esami condotti 
sulla colazione del bancarot
tiere, è già stato comunque 
Inviato ai magistraU. Secon
do alcune indiscrezioni, non 
sarebbe stato trovato veleno 
nelle bevande. Nel frattempo 
è rientrato in sede, a Milano, 
11 sostituto procuratore ge
nerale Giovanni Battista Si* 
moni che ha ultimato, nel 
carcere di Voghera, gli inter
rogatori degli agenti di cu
stodia. n magistrato non ha 
voluto fare dichiarazioni, 
anche se sembrerebbe che 
l'ipotesi del suicidio prenda, 
ormai, sempre più consi
stenza. n magistrato ha poi 
evitato ogni commento a 
quanto sarebbe stato dichia
rato dal cappellano del car
cere di Voghera don Giusep
pe Baschiazzorre a proposito 
di Sindona, H sacerdote 

avrebbe detto: «Disse a me, 
nel periodo di Natale del 
1985, che aveva l'intenzione 
di uccidersi». Don Giuseppe, 
direttamente interrogato dai 
cronisti, non ha voluto né 
smentire né confermare. Ha 
soltanto precisato di non es
sere mai stato il «confessore» 
di Sindona. La notizia, a 
quanto si è potuto capire, sa
rebbe venuta fuori nel corso 
degli interrogatori condotti, 
nel carcere di Voghera, dalla 
commissione d'inchiesta no
minata dal ministero di Gra
zia e Giustizia. 

Ieri, Marco Sindona, in 
una lunga nota recapitata 
all'agenzia • Ansa* di Milano, 
polemizza con 1 giornalisti e 1 
fotografi per l'atteggiamen
to «poco comprensivo e Irri-
guardoso» tenuto nel corso 
dei funerali del padre. Dice 
Marco Sindona: «All'indo
mani dei funerali di mio pa
dre, voglio fare, anche a no
me della mia famiglia, qual
che amara considerazione 
sull'atteggiamento di atten
zione morbosa e spietata nei 
nostri confronti da parte di 
giornalisti e fotografi, In no
me di un astratto e malinte
so diritto di cronaca». Marco 
Sindona spiega poi le diffi
coltà, ingiuste e gravi, alle 
quali la famiglia e stata co
stretta per assistere una per
sona che stava morendo. 
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È; deceduto il compagno 
ROBERTO GIULIANI 

di anni 84. iscritto al Partito dalla 
fondazione. Condannato da] Tribu
nale militari- per la sua attività anti
fascista. Partecipò attivamente alla 
lotta di Liberazione. Il 25 Aprile 
1945 lo vide in prima fila nella bat
taglia decisiva contro i nazifascisti. 
Da allora fino alla fine, durante la 
sua lunga milizia comunista, la sua 
attività instancabile a fianco dei 
compagni di Scstrì Ponente, fu con
tinua. sempre da protagonista per la 
pace e il progresso. I funerali di sono 
svolti ieri Alla moglie e alla figlia le 
fraterne condoglianze dell'Armi di 
Sestri, del Provinciale, della Fede
razione del Pei. dell'Unità, dei co
munisti e democratici di Sestri Po
nente. 
Genova. 28 marzo 1986 

Nel la" anniversario della scomparsa 
della compagna 

EMMA GARUTTI 
i figli e i nipoti la ricordano con im
mutato affetto e in sua memoria sot
toscrivono lire 30 mila per l'Unità. 
Genova. 28 marzo 1986 

Nella ricorrenza della scomparsa dei 
compagni 

sen. ANTONIO NEGRO 
della moglie 

LAVINIA PACI in Negro 
del figlio 

LEO NEGRO 
sempre presenti nelle lotte dei lavo
ratori e ptr la pace, i familiari li ri
cordano a compagni ed amici che li 
amarono r stimarono durante i lun
ghi anni di milizia comunista. Per 
onorarne la memoria sottoscrivono 
per l'Unità. 
Genova. 28 marzo 1986 

ÌJt sezione Anpi di Atpette partecipa 
al dolore per la scomparsa del parti-
gtano 

ENRICO SIMONE 
ed è solidale coi parenti tutti. 
Alpette tTol 28 marzo 1986 
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Ugo Dotti 
Il savio e 
il ribelle 

Manzoni e Leopardi 
Un documentato 

confronto tra i due 
maggiori scrittori 

italiani dell'Ottocento. 
Convergenze 

tematiche e punti di 
rottura analizzati con 

limpida acutezza. 
Uro 16 000 

Luciano Barca 
Uscire da dove? 

La crisi del 
meccanismo unico 

L'analisi di un 
fenomeno tipico del 

capitalismo 
contemporaneo, 

l'intreccio tra politica 
e economia su cui si 
è fondata per gran 
parte la storia di 
questo secolo. 

Lue 12 000 

Fine della 
politica? 

La politica tra 
decisione e 
movimenti 

a cura di A. Bolaffi e 
M. dardi 

Nel dibattito di 
Laboratorio politico 

molte voci della 
sinistra italiana ed 

europea: Baudrillard e 
Ingrao. De Michelis e 

Tronti. Rusconi e 
Kallscheuer. 

Lite 15000 

Antonio Gramsci 
Il Vaticano e 

l'Italia 
prefazione di Alberto 

•Cecchi 
La Chiesa e lo Stato, il 
movimento operaio e le 

organizzazioni 
cattoliche negli scritti 

dei quaderni del 
carcere. 

Lire 8 500 

Luca Canali 
Lucrezio 

poeta della 
ragione 

Un breve e nitido 
saggio su uno dei 

maggiori poeti della 
latinità che fece della 

lucida e laica 
osservazione della 

realtà un principio di 
conoscenza e di 
altissima poesia. 

Lire 10000 

Giacomo Mottura 
Il giuramento di 

Ippocrate 
I doveri del medico 

nella storia 
Modificazioni, 
adattamenti, 

interpretazioni della 
formula che è alla 

base della professione 
medica: una riflessione 
su che cosa significò 
in passato e che cosa 
significa oggi essere 

medico. 
Lue 12 000 

Anna e Alberto Oliverio 
' La scienza e 
l'immaginario 

Due biologi confutano 
l'abituale 

contrapposizione tra 
cultura scientifica e 
cultura umanistica, 

studiandone le 
conseguenze nel 
mondo moderno. 

Iffe6500 

Salvatore Colazzo 
Guida alla 

musica 
Per Insegnanti della 

scuola media e 
operatori educativi 

Che cosa è la musica? 
Dalle risposte 

all'interrogativo di 
fondo delia teorìa della 
musica, le indicazioni 

di strategie 
pedagogiche e 

didattiche. 
Ure 16.500 

Carla Rodotà 
La Corte 

costituzionale 
Come e chi garantisce 
il pieno rispetto della 
nostra Costituzione. 

" Leo * base" 
L»e8500 

Oscar Di Simplicio 
Le rivolte 

contadine in 
Europa 

I grandi movimenti che 
scuotono le campagne 

nell'epoca moderna. 
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